
Tipo di operazione: Reimportazione (RI) Riepilogo per paese - Licenze Globali di Progetto TAB. MG18

Paese di destinazione Numero di operazioni
svolte

Valore (Euro)

Francia 43 2.455.285,77
Regno Unito 2 125.971,99
Stati Uniti d'America 5 269.529,75
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Totale complessivo 2.850.787,51
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Tipo di operazione: Trasferimento verso Paese U.E.  Autorizzazioni Globali di Trasferimento TAB. MT1  
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Tipo di operazione: Trasferimento verso Paese U.E. Autorizzazioni Globali di Trasferimento TAB. MT1  

 

Pag. 2 di 2  

–
    756    –



Autorizzazioni Globali di Trasferimento 

Trasferimento verso Paese U.E. 

Riepilogo per operatore TAB. MT7  

–    757    –



Tipo di operazione: Trasferimento verso Paese U.E. Riepilogo per operatore - Autorizzazioni Globali di Trasferimento TAB. MT7  
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Tipo di operazione: Trasferimento verso Paese U.E.  Riepilogo per paese - Autorizzazioni Globali di Trasferimento TAB. MT13  
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ESPORTAZIONE DI BENI A DUPLICE USO 

Relazione sull’attività svolta nel 2016 
 

 

Il controllo delle esportazioni dei beni e delle tecnologie a duplice uso a livello 

europeo intende principalmente garantire il rispetto degli impegni internazionali 

dell’UE e dei suoi Stati membri in materia di non proliferazione delle armi di 

distruzione di massa e di diffusione delle armi convenzionali. Al settore afferiscono 

tutti quei beni che pur essendo realizzati per un utilizzo civile hanno anche possibilità 

e potenzialità d’impiego nella costruzione di armi nucleari, chimiche, biologiche e 

missilistiche. 
 

Come previsto dagli impegni internazionali in materia di non-proliferazione, 

armonizzazione delle procedure autorizzatorie e scambio di informazioni, anche per 

l’anno in riferimento, come per gli anni passati, l’Ufficio ha mantenuto i contatti con 

i regimi di controllo (MTCR-Missile Technology Control Regime, NSG-Nuclear 

Suppliers Group, AG-Australia Group e WA-Wassenaar Arrangement, partecipando 

attivamente a buona parte delle previste riunioni internazionali. 

 

Nel corso dell’anno 2016 è continuata - in ambito Unione europea (UE) - 

l’attività volta al rafforzamento delle misure di controllo delle esportazioni, avviata 

dal Regolamento (CE) n. 428/2009 del 5 maggio 2009, per garantire una maggiore 

sicurezza, anche nel caso di operazioni di transito e di intermediazione dei prodotti a 

duplice uso e nei trasferimenti immateriali di tecnologie, compresa l’assistenza 

tecnica al di fuori del territorio doganale dell’UE. 
 

 Ai sensi del predetto regolamento, la Direzione generale per la politica 

commerciale internazionale riveste la funzione di Autorità nazionale competente in 

materia di duplice uso e, pertanto, svolge le attività inerenti al controllo delle 

esportazioni di tali beni, affinché gli stessi non vengano utilizzati per fini proliferanti. 

 

Ulteriori settori d’intervento afferenti la competenza dei beni duali riguardano 

la gestione degli embarghi commerciali e la repressione delle infrazioni doganali. 

 

 

Attività autorizzatoria 

 

 Nel corso del 2016 sono state concesse n. 981 autorizzazioni, di cui: 964 di tipo 

specifico (dirette ad un destinatario unico per un’unica operazione), 17 di tipo 

globale. Per queste autorizzazioni è stato acquisito il parere, obbligatorio ma non 

vincolante del Comitato consultivo previsto dall’art. 11 del D.lgs 96/2003. 

  

 Inoltre sono state emesse 21 autorizzazioni generali dell’U.E., 12 

autorizzazioni generali nazionali. Sono state infine rilasciate n. 47 autorizzazioni ai 
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sensi del Reg. (UE) 833/2014 (misure restrittive nei confronti della Russia). Sono 

stati, altresì, rilasciati nel 2016 n. 31 Certificati Internazionali d’Importazione. 

 

Applicazione della clausola “catch-all” 

 

 Tra le questioni di carattere generale che richiedono particolare impegno da 

parte di questo Ministero a fronte delle sollecitazioni di tutti i regimi internazionali, si 

segnala la procedura della clausola “catch-all”, specifica norma di “recupero” 

prevista dagli artt. 4 e 8 del reg. 428/2009, in base alla quale viene sottoposta ad 

autorizzazione anche l’esportazione di beni non inclusi nella lista dei beni a duplice 

uso (e  quindi di libera esportazione) qualora essa venga ritenuta “sensibile” in base 

ai presupposti stabiliti nelle citate disposizioni. Si tratta di una procedura cui si 

ricorre opportunamente quando sussistono “informazioni” sul potenziale utilizzo 

proliferante. 

 

 Tale procedura comporta un’attività di coordinamento tra le varie 

amministrazioni competenti finalizzata allo scambio di informazioni sensibili sulla 

natura e le destinazioni di prodotti e sui rischi dell’operazione d’esportazione che, pur 

non essendo a duplice uso, presentava aspetti di rischio per la possibile utilizzazione 

finale in attività proliferanti. 

 

 Nell’anno 2016 tale clausola è stata attivata in  3 casi. 

 

 

Embarghi e restrizioni commerciali 

 

L’attività divisionale relativa agli embarghi e alle restrizioni commerciali si 

sostanzia attualmente negli embarghi o restrizioni commerciali applicati dall’UE 

principalmente nei confronti della Corea del Nord (Reg. CE n. 329/2007 e ss.mm.), 

del Myanmar (Reg. CE  n.194/2008 e ss.mm.), della Siria (Reg. CE n. 36/2012e 

ss.mm.), della Libia (Reg. CE  n. 204/2011 e ss.mm.), del Libano, dell’Iran, 

dell’Egitto, della Somalia, della Tunisia, della Russia (Reg. UE 833/2014 e ss.mm.) 

e dell’Ucraina (Reg. UE 692/2014 e ss.mm.). 

 

 L’art. 93 del D.lgs 30/12/1999, n. 507, individua nel Ministero del Commercio 

Estero (ora Ministero dello Sviluppo Economico)  l’Autorità competente ad applicare 

le sanzioni per  le violazioni dei divieti di esportazione e d’importazione in 

applicazione del R.D.L. 14 novembre 1926, n. 1923 convertito nella Legge 7 luglio 

1927, n. 1495, sanzioni depenalizzate in amministrative dall’art. 67 del medesimo 

D.lgs 507/1999. 

 Nel corso dell’anno 2016 sono state emanate 22 ordinanze, di cui 5 ingiunzioni 

di pagamento ex Lege 689/91. 
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